
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti». Vi ho dato un coman-
damento, che vi amiate scambievolmente e vi facciate l’un l’altro come io 
ho fatto a voi. Questo è l’amore: seguire i comandamenti e sottomettersi 

all’amato. «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore». Sono parole di chi sta per allontanarsi. E poiché non 
lo conoscevano ancora bene, è verosimile che, mentre era assente, avrebbero cercato la sua compagnia, le sue parole, la sua pre-
senza fisica e che niente avrebbe potuto consolarli della sua assenza. E che cosa dice? «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Consolatore»; cioè un Altro che sia come me.
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ANTIFONA D’INGRESSO Cf  Is 48,20 

Con voce di gioia date l’annuncio, fatelo giungere ai 
confini della terra: il Signore ha riscattato il suo po-
polo. Alleluia. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.  

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 

P. Il Dio della speranza, che ci riempie di o-
gni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 

P. Per celebrare con animo rinnovato il miste-
ro della morte e risurrezione di Cristo, ri-
conosciamo i nostri peccati e chiediamo 
perdono al Dio della vita. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, nostra pace,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

Cristo, nostra Pasqua,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Signore, nostra vita, 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vi-
ta eterna.  

A. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

Dio onnipotente, fa’ che viviamo con intenso 
amore questi giorni di letizia in onore del Si-
gnore risorto, per testimoniare nelle opere il 
mistero che celebriamo nella fede.  
Per il nostro Signore. Amen. 
Oppure 
O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio ci hai 
donato lo Spirito della verità, ravviva in noi con 
la sua potenza il ricordo delle parole di Gesù, 
perché siamo pronti a rispondere a chiunque do-
mandi ragione della speranza che è in noi. 
Per il nostro Signore. Amen.

La Nostra Messa

10 mag gio 2026  -   VI DOMENICA DI PASQUA 

RITI DI INTRODUZIONE

S. Giovanni Crisostomo. Omelie sul vangelo di Giovanni
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA  
Imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. 

Dagli Atti degli Apostoli   
8, 5-8. 14-17 

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della 
Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, una-
nimi, prestavano attenzione alle parole di Filip-
po, sentendolo parlare e vedendo i segni che e-
gli compiva. Infatti da molti indemoniati usci-
vano spiriti impuri, emettendo alte grida, e 
molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu 
grande gioia in quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero 
che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e 
inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scese-
ro e pregarono per loro perché ricevessero lo 
Spirito Santo; non era infatti ancora disceso so-
pra nessuno di loro, ma erano stati soltanto 
battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo 
Spirito Santo. 
Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE   
Dal Salmo 65 (66) 

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra. 

Acclamate Dio, voi tutti della terra,  
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode.  

Dite a Dio: «Terribili sono le sue opere! R.  

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome».  
Venite e vedete le opere di Dio, 

terribile nel suo agire sugli uomini. R.  

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. R.  

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto.  
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. R.  

SECONDA LETTURA  
Messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
3, 15-18 

Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri 
cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi 
domandi ragione della speranza che è in voi.  
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispet-
to, con una retta coscienza, perché, nel mo-
mento stesso in cui si parla male di voi, riman-
gano svergognati quelli che malignano sulla vo-
stra buona condotta in Cristo.  
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio 
soffrire operando il bene che facendo il male, 
perché anche Cristo è morto una volta per sem-
pre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ri-
condurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma 
reso vivo nello spirito. 
Parola di Dio 

CANTO AL VANGELO Gv 14,23 

R. Alleluia, alleluia 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice 
il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui. 

R. Alleluia. 

VANGELO  
Pregherò il Padre e vi darà un altro Paràclito. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
14, 15-21 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
mi amate, osserverete i miei comandamenti; e 
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io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 
lo Spirito della verità, che il mondo non può ri-
cevere perché non lo vede e non lo conosce. 
Voi lo conoscete perché egli rimane presso di 
voi e sarà in voi.  

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un 
poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece 
mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel 
giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e 
voi in me e io in voi. 

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, 
questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà a-
mato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi 
manifesterò a lui». 

Parola del Signore 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e a-
postolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Al Padre che ci dona lo Spirito, rivolgia-
mo la nostra preghiera.   

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 

Per la Chiesa, perché con la forza dello 
Spirito continui nel mondo l'opera di 
Cristo a favore di tutti gli uomini, pre-
ghiamo. 

Per i ragazzi che celebrano il sacramento 
della Confermazione, perché il dono 
dello Spirito li renda capaci di riconosce-
re la voce di Dio, per vivere un'esistenza 
piena al servizio del vangelo, preghiamo. 

Per tutti coloro che occupano posti di 
responsabilità, perché si impegnino a o-
perare per il vero bene della comunità, 
favorendo le condizioni per una convi-
venza pacifica, preghiamo. 

Per la nostra comunità, perché l'eucari-
stia cui partecipiamo ci renda sempre 
pronti a rendere ragione della speranza 
che è in noi, preghiamo. 

P. O Signore, che ci hai mandato lo Spirito 
consolatore per sostenerci nella nostra 
missione, ravviva in noi la memoria dei 
prodigi che hai compiuto nel tuo Figlio 
crocifisso e risorto.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere in-
sieme all’offerta di questo sacrificio, perché, 
purificati dal tuo amore, possiamo accostarci al 
sacramento della tua grande misericordia.        
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO PASQUALE  II 

ANTIFONA DI COMUNIONE Gv 14,15-16 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti», di-
ce il Signore. «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Paraclito, perché rimanga con voi per sempre». 
Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE 

Dio onnipotente, che nella risurrezione di Cri-
sto ci fai nuove creature per la vita eterna, ac-
cresci in noi i frutti del sacramento pasquale e 
infondi nei nostri cuori la forza di questo nutri-
mento di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

RITI DI CONCLUSIONE
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Il Vangelo di oggi, sesta domenica di Pasqua, ci par-
la dello Spirito Santo, che Gesù chiama Paraclito 
(cfr Gv 14,15-17). Paraclito è una parola che viene 
dal greco, che significa nello stesso tempo consola-
tore e avvocato. Lo Spirito Santo, cioè, non ci lascia 
soli mai, sta vicino a noi, come un avvocato che as-
siste l’imputato stando al suo fianco. E ci suggerisce 
come difenderci di fronte a chi ci accusa. Ricordia-
mo che il grande accusatore è sempre il diavolo, che 
ti mette dentro i peccati, la voglia di peccato, la mal-
vagità. Riflettiamo su questi due aspetti: la sua vici-
nanza a noi e il suo aiuto contro chi ci accusa. 
La sua vicinanza: lo Spirito Santo, dice Gesù, “rima-
ne presso di voi e sta in voi” (cfr v. 17). Non ci ab-

bandona mai. Lo Spirito Santo vuole stare con noi: 
non è un ospite di passaggio che viene a farci una 
visita di cortesia. È un compagno di vita, una pre-
senza stabile, è Spirito e desidera dimorare nel no-
stro spirito. È paziente e sta con noi anche quando 
cadiamo. Rimane perché ci ama davvero: non fa fin-
ta di volerci bene per poi lasciarci soli nelle diffi-
coltà. No, è leale, è trasparente, è autentico. 
Anzi, se ci troviamo nella prova, lo Spirito Santo ci 
consola, portandoci il perdono e la forza di Dio. E 
quando ci mette di fronte ai nostri sbagli e ci cor-
regge, lo fa con gentilezza: nella sua voce che parla 
al cuore ci sono sempre il timbro della tenerezza e il 
calore dell’amore. 

P.  Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo Spirito. 
P.  Dio, che nella risurrezione del suo Figlio u-

nigenito ci ha donato la grazia della reden-
zione e ha fatto di noi i suoi figli, vi dia la 
gioia della sua benedizione.  

A. Amen. 

P. Il Redentore, che ci ha donato la libertà sen-
za fine, vi renda partecipi dell’eredità eterna. 

A. Amen. 

P. E voi, che per la fede in Cristo siete risorti 
nel Battesimo, possiate crescere in santità di 

vita per incontrarlo un giorno nella patria 
del cielo.  

A. Amen. 

P. E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre 
e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di 
voi, e con voi rimanga sempre.  

A. Amen. 

P. Andate e portate a tutti la gioia del Signore 
risorto.  

A. Rendiamo grazie a Dio.


